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fanno parte saranno arrestate. La forza potrà es-
sere usata eziandio se per rivolta od opposizione, 
non si potesse fare alcuna intimazione. „ 

US. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Pais. 
Pais. Perdonino*, sarò brevissimo, ma non posso 

a meno di fare una proposta di modificazione 
anche a questo articolo 5. 

Nell'articolo 5 è detto che ove le intimazioni 
rimangano senza, effetto, ìa riunione o l'assem-
bramento saranno sciolti con la forza; e sta bene; 
e le persone che ne fanno parte saranno arre-
state. Ma come ! Tutte le persone? Dite le per-
sone che saranno ribelli alle ingiunzioni, alle in-
timazioni ; diversamente lasciate troppo largo 
campo all'arbitrio dell'autorità di pubblica sicu-
rezza, Vedremo rinnovarsi quegli esempi, non 
belli per la pubblica sicurezza, di molti citta-
dini trascinati al tribunale, accusati di disobbe-
dienza, mentre si trovavano nell'assoluta impos-
sibilità di obbedire. Ed invero, quando voi pen-
sate ad una riunione pubblica, ma in un recinto 
chiuso, fatte le intimazioni non è sempre possi-
bile che tutti possano obbedire ed allontanarsi. 

E quindi necessario che questo articolo spieghi 
bene la cosa e dica che si arrestino e si deferi-
scano all'autorità giudiziaria quei cittadini che, 
facendo parte di una pubblica riunione, si rifiu-
tino di obbedire agli ordini e alle intimazioni 
della pubblica sicurezza; questo ò giusto; ma 
non si dia facoltà di arrestare tutti quelli che ne 
fanno parte. 

Ecco perchè ho chiesto di parlare e prego 
l'onorevole ministro dell'interno e la Commissione 
di accettare una modificazione che credo molto 
razionale, che si dica cioè: a e le persone, che 
si rifiutassero a tale intimazione, a tale ordine, 
saranno deferite all'autorità giudiziaria. „ 

P r e s i d e n t e . Onorevole Curcio, ha facoltà di 
parlare. 

Curc io , relatore. La Commissione, nella sua 
maggioranza, opina che si possa accettare la pro-
posta dell'onorevole Pais. 

P r e s i d e n t e . Il G-overno l ' a c c e t t a ? 
Cr isp í , ministro deli'interno. Accetta, 
P r e s i d e n t e . Onorevole relatore, quale sarebbe 

la forma precisa? 
Curc io , relatore. Sarebbe questa: « e le persone 

che si rifiutassero di obbedire saranno arrestate. » 
Presidente. Dunque l'articolo 5° sarebbe questo: 

" Ove rimangano senza effetto anche le tre in-
timazioni, la riunione o l'assembramento saranno 

sciolti con la forza, e le persone che si rifiutassero 
di obbedire saranno arrestate, „ 

Pongo a partito l'articolo 5°. 
Paternostro. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli pure. 
Paternostro. C' è un secondo paragrafo : 

« La forza potrà essere usata eziandio se, per 
rivolta od opposizione, non si potesse fare alcuna 
intimazione. » 

Questo a me sembra eccessivo e pericoloso. 
Quando voi avete facoltà di arrestare chi resiste alle 
intimazioni, e non si allontana dall'assembramento, 
voi avete tutto il potere necessario per rimetter 
l'ordine ; ma, quando avete che la forza potrà es-
sere usata anche senza le intimazioni, voi potrete, 
domani, giustificare la forza la quale non abbia 
fatto le intimazioni, sotto pretesto di rivolta o di 
opposizione. Non è mica una cosa molto difficile 
fare tre squilli di tromba. Francamente, col to-
gliere questa disposizione, non si menoma per 
nulla la efficacia dell'articolo, ma si rende chiaro 
e anche più liberale. 

Quindi, io propongo la soppressione del secondo 
paragrafo di questo articolo. 

Curc io , relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente . Ne ha facoltà. 
Curcio, relatore. La Commissione non può ac-

cettare menomamente la proposta dell'onorevole 
Paternostro. Io. verità, egli è inspirato a senti-
menti liberali, come sempre; e questo è fuori di 
dubbio; ma io lo prego di considerare che in 
fatto si può dare il caso che le tre intimazioni, 
come dice espressamente l'articolo, non possano 
aver luogo, e che intanto seguano disordini, tu-
multi e reati. In tal caso, che deve fare la forza 
pubblica? Starsene impassibile? Perchè i disor-
dini, i tumulti, i reati non abbiano luogo, mi pare 
che sia necessario, sia anzi indispensabile, che 
alla forza pubblica si dia anche il diritto di scio-
gliere le riunioni, quando, per caso speciale, le 
tre intimazioni non si possano fare. 

Per questa ragione, la Commissione non ac-
cetta la proposta soppressione del secondo comma 
dell'articolo 5. 

Presidente. Procederemo per divisione. 
Rileggo il primo comma: 
w Ove rimangano senza effetto anche le tre in-

timazioni, la riunione o l'assembramento saranno 
sciolti con la forza, e le persone che rifiutassero 
di obbedire saranno arrestate. „ 

Lo pongo a partito. 
(È approvato). 


